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GIAMPAOLO MORETTI 
Di retto r e 

tricotteri delle marcite 

PREMESSE 

Una lodevole in izia tiva s'è assunta G10RGlO DoMF..NICHINl neli'af. 
Irontare lo stuclio degli insett i (lelle marcite lombarde, prendendo 
le mosse da quel criterio ecologico cui ebbe ad indirizzarci il Nostro 
comune e compianto Maestro R EMO GRANOORI . 

Negli studi cl i Idrobiologia RE~IO GRANDORI era pa1·ticolarmentll 
versa lo ed è per cp1eslo molivo che, gli anni in cui io fui Suo allievo. 
li ded icai precipuamente a ricerche cli entomologia ac<1uatica, traendo 
dai Suoi insegnamenti guida .preziosa per le successive indiiginì di 
natura dulciacquicola. 

Sulla scorta cli questo stesso indirizzo, ho ritenuto opportuno 
1lflìancarc il lavoro del collega DOMEN1CH1N1 ~rendo un'inchi~sta 
sulla faunu la dei tricotteri che popolano le marcile. 

Sollo forma cli nola preliminare vengono c1ui presrntate le no· 
zioni fi no ad ora acqu isite sull'argomento mentre, ad mm succe~s iva 
1·omtmicazione, saranno riservati gli aspetti fttopatologicì che ancor:1 
:1llcndono d i essere dehilamente chiariti. 

Forte della convinzione di conti nuare, sia pure in Lono ben più 
rnodeslo, l'opera naturalistica del mio i\'faestro, (leclico quindi questa 
prima rassegna dei tr icolteri che frecp1en lano le marcite alla dì Lu i 
memoria . 

lo marcita. 

li lavoro del Domenichini coslituisce un'indagine miuuziosa e 
rn~ìo11ata sul microclima, sulla fl ora e sugli insetti collemboli ed or-
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tolleri che si rinvengono nella marcita lombarda. Un'ampia e clelta-
gli:tla documenlazione sulle nozioni fondamentali riguardtin ti le pra-
tit:l1c culturali che regolano il buon governo <li (1ues10 particolare 
tipo di prnlo irriguo stabile può essere invece desunta dalla consuila-
1. iur1e dei lavori di SOREDI. 'J'OitNIKLlJ e VEN!NO. 

Quj potrà r iuscire utile solo un breve ~ommario delle car atteri-
stiche amhientali della n1arcila, per del ine:•re i tralli fisionomici fon-
damcntuli riel biotopo colonizzato dagli stadi acquatici degli insetti 
lricotleri. I! prato marcitoio, che costituisce un sis tema idrico molto 
razionultncnte regolato, si qualifici•, a grandi linee, a lla seguente 
maniera: 
da un fosso alimentatore proveniente da un fonta nile o da un canale 
fluviale, o da altri fossi, sovente impinguati di ac<1uc cloacali (Tav. I, 
fot. 1), l'ucqua viene addoua all'appezzamento. Qui una serie paral-
lela <li fossetti « maestri »si a1!1lentra per lungo trailo nel prato, sen-
za peraltro raggiungere il lato op,posto (Tav. [, fot. 2-3) . In questi 
fossetti, l'acqua denuisce sempre più lentamente, fino 11uasi a stagna-
re all 'estremità lerminale che è chiusa (Tav. I, fo1. 4-5). Essendo 
però i maestri posti a quota un pò più elevala (Tav. T, fo1. 3-4), il 
terreno prativo declina in pcn1lio ai sottostanti fosselli «colatori » 
o« coli» disposti in ordine alterno coi mae8tri , sì che si ha un mae-
stro e un colo, un maestro e un colo, e così di seguito, tutti tra loro 
paralleli e alternati (Tav. I, fut. 6). 

Sui pendii ;1cl « ali » l'ac11 ua che lraciina dal maest ro trascorre 
i11 velo liquido ,per raccogliersi nel sollostantc colatore il quale, in-
vece, convoglia acque a corrente progressivamente p iù veloce, fino 
al fos~o rollettore comune, scavato a i margini dell'appezzamento. 
{Tav. I , fot. 6). 

Collle si vede, la sistemazione idrica di una mllrcita non è lavoro 
da poco e la coltura vi viene mantenu ta a tempo indefinilo, anche 
per secoli. 

. Trecen_lomila e~tar i circa di terreno, tra Sesia ed Oglio, vengono 
oggr colrva t1 a marc11a nella pianura padana e forniscono la bellezza 
<li 8-1(} sfalci n.el corso dell'anno, proprio perchè nel periodo inver-
nale le a~<111e immesse conlinuamenle in questi a,ppezzamenti con· 
sentono d1 ottenere due lagli. uno in dicembre e l'altro in febbraio. 
nei m~si cioè in cui le culture erbacee negli altri campi sono in riposo. 
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li regime idrico col <1ua\e la marcita viene overnala . 
essenzialmente su una Cornit.ura d'acliua, saltuar~a dall~~ l;iim[aov:~: 
all'.1 f':'1e della esta te e co~t1nua invece d'autunno e d'inlverno E' 
crumch solo du~a1.1te la calliv_a ~tagione che il pralo marcitoio si ·lfe· 
s~nta n1el11i;;uo t1p1co aspetto irriguo qualificato dalla costante circ~la­
zione <e e acque. 

Le conclizio~ i iclrotermiche del biotopo subiscono cosi un avvi-
i::enclameuto s i_agionale che. ripete con ritardo, e quindi con sopito e 
infecl.ele _anc~~mento, ili ~l1~atol~gia del luogo: infatti l'acqua della 
marc_11a. e pm ~alcl~ ~lell arra nei mesi invernali e, quando c'è, più 
f~e1l<l11 11~ quelli est1v1. La tem~eratura iemale delle aC(/Ue di irriga· 
zwne IH_IO e~ser~ anche m~lto più elevata di <iuella <le!l'almosfern, se 
la marcii~ e alim.~~talu rl1rellame11e da un fontanil e e se la stagione 
presenta 1mprovv1_s1 e marcati rigori. In primavera i maestri acl<lu-
co110 acque che, di giorno, hanno lemperalt1ra già un po' inferiore a 
<p1ella dell'aria. D'estale si notano nei prati marcitoi le massime escur-
sioni termotnet.riche: mentre infatti l'incremento termico dell'aria è 
ripido, quelli sopportato dall'acqua nei pochi giorni d'irrigazione .j 

mite. La <situazione au tunnale mostra che al declino termico atmu-
sferico fa riscontro un ben più lento e contenuto decremento termico 
dell'acqua, sinchè giunge il momento in cui c'è dapprima solo isoter-
mia notturna, poi anche <liurna tra i due elementi e infine si instaura 
la tipica ipertermia idrica invernale. 

Ma <111esto bilancio termico globale si franunenta in episodi par-
ziali che, pur rientran do nel ritmo generale <lelle temperature clell'in-
lero appezzamento, tradisco110 il fr.'.l.lnmentarsi del biotopo in hiozo -
nule minori, c iascuna caratterizzata da u11 decorso term"ico locale. 
Così d ' inverno, epoca in cui la marcita ospita sovente il maggior nu-
mero di esponenti ciel mondo lricotterologico, si può notare che i ri-
quadri più p rossimi al fosso d'entrata sono termicamente più <lotati 
di <1uelli p iù lontani, che i maeslri hanno acque lievemente superiori 
al fondo c ieco term inale. Si tratta di differenze esigue. (di uno o di 
pochi decimi di grado, ad esempio) e non sempre rilevabili , ma su(-
licient i per autorizzarc i a dire che la perilila del capitale termico i1~­
vernale delle acciue sorgive nel prato marcitoio si compie,. secondo 11 
senso della corrente, analogmnente a quanto avviene per l 111cremm1to 
es1ivo, quando avvengono le irrigazioni saltuarie. 
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Uno sguardo ai valori ch imici cli questa particolare sede idrica 
tt:slimonia che auch e la durezza , il pH e l'ossi~eno diseiolto .subiscono 
1iello stesso dì inodifìcazioni rilevabili , in di.pendenza dai rapporti che 
i diversi punii di rcpere contrnggono col fosso alimentatore, coi urne. 
str i, coi coli e con il collellore di scarico e quindi , a seconda della lun-
ghezza del tragitro compiuto dalle acqu e, u partire dalla loro entrala 
11 ell 'appezzamc1110. ì\'la ili questo argomento si tratterà in un succes-
sivo lavoro dedicalo alla hiologia di una specie di tricouero cui viene 
impulata una cer1a dannosià per la marcita. 

I 1ri'co11eri. dello marcita. 

Che gli stadi acqnutici degli inselli tricolleri abbiano imparato 
a colo11izzare svariati ambienti , anche Ira quell i preparali dalla mano 
<lell'uon10, è cosa orinui risaputa. 

In due prece<lenti , tna ormai vecchi lavori (13-15), io ebbi occa. 
sion·e di raccogliere notizie sulla penetrazion e di ques ti inseui nelle 
risaie a viccmla e sul loro udallamenlo alla peculiare idrosede, me\. 
tendo in rili evo i rapporti che si vengono a dete rminare tra biotopo 
e ospi te, in rapporto al ciclo biologico delle singole specie e all e loro 
esigenze ecologiche. 

Ma :tlla colonizzazione dei prnli marcitoi ad opera dei friganidi 
rn:i risulta siano Sla li ancora dedica li particolari lavori. 

Un lricouero non sp t:c ificalo venne annoverato dal SottESJ (18) 
lra i uemi ci delle marcite, ma non sembra si sia andati oltre. Eviden· 
lemenle le larve aclJUalid1e di 11uesti inse lli non hanno costituito, fino 
ad ora , molivo di particolare preoccu pazon e per gli agricoltori, se 
non in casi sporadici , limilali in estensione e comunque non t al i da 
gettare l'allarme nel Calll)lO della entomologia agraria. 

i\la l'aspello ecologico del binomio marciLa-tricolleri sembra non 
essere privo di interesse, pro1)rio per le note (li esclusivi là ambientale 
ehe la sede idrica offre ai suoi abitatori , sì che un' inchies ta sull'argo-
me1110 merita di essere avvia ta se si \'l!Ole mellere in luce la esalta 
n~tura _dei rapporti c11e si instaurano allorchè un'aliq uota di larve e 
nrnfe_vi~ne ad essere annovernta Ira la popolazione acquatica del ter· 
r eno irriguo. 

~e mie prime osservazioni sui tricotteri che s i rinven gono nelle 
t11.-rc11e <latano dal 1949 e sono state suggeri te da una denuucia di clan-
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~f ~~~:~}Ef t~~I~·i~JÌi~~~~~ 
1l:J J qual e e poss1hile farsi uri idea della founula trico lt eroro!o"i<··· 
iernp_or;u1earr:e11l e infeu1l.'1ta alla lii ust>de della niarcit;i. Le noli :ti~ s,i 
riferi sr·o110 s ia all e 1narc1te del mil1J11ese che a qu ell e del cremonese 
t' <le llH her/?_11m:1s.~a. ina essendo fr<11i1nwntarie le os~e rvazioni . si !"<i]Ji· 
~o:.:e come I rnrlai;111 e dcblJa essere p rcscgui ta ed eslt:sa niaggiorm;•ii lf' 

~ : ~t 1~ rl~~~:ra~~:1~'.~~-e re id signifir·alo di una vera e propria ì nch ie~ia di 

l e Pnli!ù sis tematiche di 11 uesto online 41i in setti. fino ad ora r ico-
J1 o~r·iulc parl ee ipi (] ella eulo 11i zzo::zio11e delle man·ile su11u le ~eguenti: 

1. ODONTCC FHU ,\ 1 ,\LBICOHN E Seu i). 

2. Lli\I NOPlllLUS 1:r1 o~rn1cus L. 

3. Ll i\lNOPHILLI S t"LAV ICOHNlS flir. 
4. Lli\lNOPllLLUS IXNATUS Curl. 

5 . ,\ NA BOLJA LO~ t BAllll,\ Ri s. 

6. '( i\ll CJ;O!'TEH NA l\"YCT EllOlllA J\lr. i.. 
7. i\ llCllCl'TCllN,\ FISS A 1iic. L. 
8. lHL CSliS D!GITATIJ S Sehrk . 

Ne 1lt' ~cri\'i :! ll ' U i so li stad i ac11uatici. <lato che gli iu~d l i alati 
al!l 1;•11 1lu nario la Hli1rci t;1. L' il iu st razione 1!c;.:li s tadi imrn;1l11 ri ~i rir l·-

:::::: ,:':,::::'~l~'.::~ll':,~i:';'.;,~::::~,'~:~:;'f::,::,;:,':~~:;::l;:::':', :::;'::::·:::~:~,':'.:::I::~'.'. 
Anc he pe r f{' larve e le nin fe ve 11 ;::orrn qu i ~cel ti 1111c1 1·;ir;~th~n murfu. 
logici clw , pe r esse re i piìi sempli ci e ,islu8i. rendono <tf:è\·ole anr ho 
•~ l 11011 sp ceiali s la il ri co110scimc11lo (]ella s1Jecie . 
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I. OJ>ONTOCEUUM AUIJCOllNE Scop. 
Fodero (TO\'. Il , fo1. 18.]9.20). 

L,1 costruzione larvale è un tubolo di sa hhia o pielruzze dehol -
menle co11ico e ricun •o, lungo 12 -20 mm. , largo 2-4 m m . (1 ). 

I granelli di sabbia che compongono il fodero sono sovente poli-
croJni, sì che la costruzione assumt:i un grazioso aspetto a mosaico. 
L 'orifizio posleriore è chiuso da una metnbrana nerastra. 

Il r icovero ninfale è analogo a quello della larva, ma più corto, 
meno arcua lo e meno conico perchè la larva lo ha mozzato prima di 
accingersi alla uinfosi. L'orifizio anteriore è ostruito da una pietruz-
:r.a e quello ·posteriore è fissato alle pietre del fondo. Duro e tenace, 
c1uesto fodero resiste n lungo sul fondo dei fossetti , anche dopo ch e 
la ninfa lo ha abbandonato. 

Larva. 

Quasi cilindrica, con parti sclerificale a disegni bruni e addon;ie 
Lianco·grigiastro o verdiccio. Lunga, a sviluppo com pleto, mm. 18 
~ larga 3 mm. 

Testa ovoidale ,1iailida con un caratteristico disegno bruno, ad X 
o a doppia àncora, 1icl mezzo, verso il vertice ciel cl ipeo. 

Segmenti riel torace 1>rogressivamente pili larghi : pronoto inte· 
ramente sclerifica10, rastrem11to all ' indietro e svasato in avant i ; me· 
sonoto con due grand i placche sclerifìcate giustapposte e con tn.argine 
posteriore nero ; tnetanoto con quattro .placchette sclerificate, le due 
mediane più lunghe e disposte trasversalmente, le due lalt>rali p iccole. 

Zampe progressivamente più lunghe, provviste di seLole fittt: 
sui ft>mori e sulle tibie. 

Addome molle, nudo, p.rovvisto cli corti ciuffi di numerose bran-
chie fì!iform.i applicate presso il margine ante riore dei segme~ti 
IJ• · VJf. Uncini di agganciamento al fodero con un<>hie termi nali 
robuste, ma serr~plici . 0 
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Ni11f" · 
E' lu nga 16 mln. e larga 3 tnm., con lesta lrasvers:i percorsa da 

uii solco fron1ale ben marcato. Anlenne mollo lunghe: di un terzo 
piÌI del corpo e con estremi lit arricciolata. Mand_il~ole lì~cm_cnte den: 
iicolate, molto i1ppunt ite e ricurve a uncino, bifide ali apic~- Palpi 
mascellari d i 5 articoli, tanto nel maschio <1uanto nella ft>mmma. 

Gli abbozzi alari acuminati, raggiungono la fine <le! VI' segmen· 
10 addominale. Speroni delle tibie : 2-4-4. . . 

Il chie come quelle della larva. Piccole placche chitinose bru· 
ne in ::~pia sui tergili c/ei segmenti IJ.f' • ~~l' 1Jell'acJcJ~me; lSl~lC:. 
le pl:icche sono quattro. Ap,pendici_ anal~ so1t1l1, a ~or:i~ d1 baso 
lo, uncina te all'apice dove sono prive eh setole e d p . 

Uova . 
e raccolte entro una s[cmla gelati· 

Verd icce, piccole e numer~s ' . tata di sabbia. La rnas· 
nosa d i ctn. 0,4:1, cleposta s~ll ~~~~~t: ::~r;:nilo. 
sa , rigonfi:mdos1, trascorre libera 

Biologia. . , no reofile; si incuntrnno_ 11erci_ò s~l.o 
Le larve eh O. ALBICOI~: s\:mpide su Condo di sahbia e c1otllh, 

dove le m~que corrono velo 
con o senza vegetazione acqua:::::~~r::r~~ -<1uestu svecie e, quando 

Le marcite rar~ente ;:~e eia un convogliamento ad ope.~a r<:;l~~ 
ci sono, provengo.n~ s1cu~afossi alimantatori. Nel 11rato marc:oo e in 
acciue dei fontanil i_ e dei dei canalelli deli'atlpezw.~en . ' i 

0 
localizzano nel pruno t_rai~t:le dci maestr i. Hanno r~g::e ed1:1~et~i~o 
p~rticolare, nel ~ettore 1 ~i resti di insetti, quanto eh aleh · 
tmsto, nutrendosi tanlo < 

vegetale e lembi di idrofil~- nno alla marcita. . , , . trovano 
Non arrecano alcun a , IO nei corsi 11 acqu.i, si . 
Le larve, presenti per tutto 1 a~:'.11verno e all'inizio rlcHa pmnn· 

in marcita per lo piì~ ii~ ~~~~u~::Ìatrf1aJlaJJlento. 
vera. In .-prile·maggio m 
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I. l.IM NOl'llll,lJS J\llO~llllCUS L. 

E' un 1uhulo isi•ido formato per lo piìi da pezzi di cau li e cli 
fogli e di piimle ucqualiche disposli trasvers;dme11tc e lc{:':ati lrn lo ru 
eun fili di ~rea. La coslrm;ione, a rru.ffalri a guisa di riccio , spesso d i 
u11 bel verde vivo, misura da 8 a 26 mm. di lunghezza pe r m m . 3-7 
cli larp::hezza. I e lurve giovani costruiscono con lo stesso stile r icoveri 
di piir pirroli; dinrnusioni. Quando gli e[emenli vegeiali sono stati :.-i . 
t;i;:li;oti di fresco {fo idrofite verdi. il fodero presenta turn bella colo-
nn.iunc vNde viva ; se invece sono slali util izzati fuscelli e cauli mn-
rnrali o il fodero è vecchio. la costruzione appare brunastra. Spesso 
];1 l;1rva ~i serve unche d i conchigli11zze , rii ,pie truzze, di framment i 
ili fo;:lic e <li radici per coslru ire interamente o in 1Mrte ];~ diino ra 
mol•il~ . d 1e ulfora assume aspeu o mollo v11riahi le . 

li fodero uinfalc è ir!en tico a r1uello 1/ella larva , ma è fissato a 
un suh~tr:•!o e c;hiusc ai r'ue orifizi ria u11a lamina di seta, pe rfora la 
come un nihro. 

f,f/ri;(/ . 

Lun;.rn 7-25 mm. e la rga 3-4,5 mm. Cilindrica , d i colore ct emco 
o ,·enliccio. con CHpo e prolorace più slretli. 

Test•i obovalc, con uni. strett:i banda clipeale nera che lasc ia 
~c;orgcre una zorrn tr slacea Ira il clipeo e le bande forcali. Regione 
occipit;de visihilmenle pun1cggia1a di nero. 1\:Tandihole nere . tozze e 
t= n•f.se ("011 1le111i ollusi. Il p ronoto presenta un solco trasversale hen 
cvi1lcnte. p:dlido. 1·011 Ire zone finemente punteggiak di nero ; il 
lcrw anteriore è più scuro. ì\fotanoto con tre coppie di placchelle 
/;cleri_ficalc ; due untt:.riori med iane, due IJOSleriori un po' p ili d i· 
sl:inzwte e due latcrd i d is1,os1e fo ngi1m:il'ali11cnle . 1uue irte d i rade 
.<"\' Iole ~1ere .. Z.arnpe 11rogressivamcnre pili lung he e sottil i. con p ir.co le-
nrucch ie multiformi ; le anterio r i corlc . robuste e ricurve . 

Addume carnoso, molle. con tre proluhernnze mauunellonuri 
(due laterali e una dorsalt: actnninal<i.) . Linee sott ili . ne re v is ib ili 
da[ "''. ;1!rVl!J' sei;menlo. J1ra nchie a ciuffi cli due~ t re fil amen ti, 
presenti anche ai la1i della zona presegmentale del seco ndo urite . IX' 
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~egmcnto [lr!dc minale con una placca dorsale sclerilì.cala provvista di 
~ctol i· llN<' . Unc in i ili agganciamento al fo1lero co11 un den te 1lorsale . 

Ni11/"· 
Lunorhezza mm .. 17 -19. Corpo cilimlr ico, ron larghezza massima 

(3-45 111; ) in corrispondenza ilei segmenti v r.v 1r .delì 'ar_ldorne: 
Anten ne roh uslc e pili corte del corpo. Manrh bole 111croc1alt:. 

h r,.he alla hase e triangolari. gradualm('.nte assottigliate <1ll'esiremità. 
Pai'pi masce llari rii tre articoli presso il maschio, 1ìi ci1111ue presso la 

fmn•:~::~l~ero degl i speroni sulle tihie : 1-3-4 (ma~chi~ e f~1m.nina). 
A\Jhozz i afor i unleriori leggermen te smarginai! ali apice. . 
Branchie come p resso la lan'lL Coppie di piccole tibcche d~rs~~~, 

s1·lerifir..aH:. ir te d i ;mcini sui teq; iti l \f'. \'11' 4\111l'a<!dome; i 
~rgmcnlo ne porla quattro. 

Un va. 
i . .·ne contenute entro un glohulo ;;elati11oso di 

N u rr.crose, y agl1e11 . o ovi"ero. clepuslo fuori dall'acrpia. ca· 
110d1i millimeln . 11 p_ac~~1el~. r ~ i n~rosla di sabbia r di <letriti . 
~ reiulo 1.c i su l fomlo si n.,un a 
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3. UMN01•1111.us ~:1...Av1co11N1S Fhr. 
Foriero (Tn•·. Il, fo1. 2i·28-29). 

Simile a 11uello di L. rl1om.bic11.~ . nrn coslru ito sol i1a1nen1e con 
um!i ]1iì1 grossi : sliJwli nel terw unleriore e qui dispo!>li a spigolo ; 
p ii1 sotlili e 1lisposl i lr;isvcrsa lmente ed uhli(jU:Lmeute 1:ei due ten:i 
posleriori . Il fodero , in marcila, risulta pili massiccio, compatto e 
meno ispido di 11uello <lel!a specie prccede11le. Anche le costruzioni 
ili qucslc lar"e presentano però un certo polimorfismo potendo essere 
impie;!;ali maleriiili 1liversi. CjtJUli .pezzi di fusti di Potamo~elon. 
foglie ili Ci1llitrichc. conchigliuzze, ecc. Lunghezza: ria 17 a 28 
mm; !ar;:;hez·.rn da ·~ n 9 mm. 

Il fodero della ninfo è idenlico a quello 1lella larva, chiuso però 
ai due orifizi di1lle consuete ltimi11e sericee perforate. e da un ciuffo 

·ili fìl~11m:11ti vegetali. sia fissato al fo11du o alla vegetazione sommersa. 

L(lrvo. 

A sviluppo coinplelo è lu nga 20 mm. e larga S mm. ed è similr 
a quell:: ili L. rlwmbic11s, con i seguenti caratteri dis tintivi: ba nda 
nera del cl~peo molto allarga la in ava11ti , s; che ap1iena si scorge lo 
Slrello spazw testareo che la separa dalle larghe bande forcal i a forma 
ili V; scler ite gulare 1•alli1lo. con margine ante riore anncrilo separato 
dal_le gu:mce, 

Nin fa. 

li.follo simile a quella della specie prer-edenle. I cnratter i del 
fodero e i.~ s'.rullur_a de i pezzi genitdi este rni ne lle nin fe mature per-
rnl' tlono pero la drngnusi specifica diffe re11zialt: . 

Unm. 

Valg.0110 gli elementi descrittivi indic:1ti per la specie prece1lente. 

Biologia. 

. Anche :;li_ st:uli ac11uatici cli questo inseuo sono re erihili nellr 

.1c1111e stagnanti 0 a rorso lr uro r· f 1 . . P 
p.etaziouf' di iilrofìle. ' on mH 0 limaccioso e inva~o <la vr· 
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Sono state ~invenut~ anche in risaia. In marcita &i incontrano 
specialmente nei fosselt1 con Potamogeton e Callitriche. ma sono 
rneno numerosi e hanno attitudini meno fontieole di quelli <li L. 
rf1ombicus . 

H anno ciclo biologico consimile a quello della specie precedente 
e, per quanto mi r isulta, non hanno dato luogo a denunce di danni 
in marcila da 1parte di agricoltori. 

4. LIMNOPHfLUS LUNATUS Curi. 
Fodu o (Tav. n, fo1. 21-22·23-24). 

E' sottile e lungo, coslruito con cauli, ritagli di foglie di grami-
nacee o cli Nasturtium e Vero11ica disposti longitudinalmente, obli-
quamente o anche ad embrice, in modo eia trasbordare per lungo 
tratto oltre i due orifizi. 

Lunghezza : 14-18 mm. ; larghezza: l ,S-5 mm. 
Il fodero ninfale risulta uguale a quello della larva, talvolta un 

po' raccorciato, ch iuso alle due aperture eia lamine crihrosericee e <la 
riuffi di idrofite. 

Larva. 
E' più piccola ed esile cli quella delle specie precedenti; misura 

in!alli 13-17 mm. cli lunghezza per 2,8·3 di larghezza. 
Si dislingue per avere la testa pallida e piccola, col clipeo, ornato 

cli un d isegno simile a quello della larva del L. rlwmbicus, ma più 
debole e con largo spazio chiaro tra questo e le bande forcali. Grossi 
punti ner i sull'occipite, sulle guance e sopra le macchie oculari. ~un­
ghe se tole nere dirette verso la regione orale ddlu te,;la. Mand1hoh: 
la rghe all::t base, poi esili e con denti acuti. 

U pronoto non è più scuro sul terzo anteriore, ma i~ sol~o t~asver· 
~o è ben visibile, segnato da una stris~ìa _ hruna che, ~1 lal1,_ Sl. volg~ 
all'indietro. Nu·merose setole dirette in avanti. Diversi puntt cl1spos~ 1 
a triangolo agli angol i -posteriori. Mesonoto ornato di piccole macchi~ 
nere e puntifortni disposte ad arco. Me1anoto con placche laterali 

poco dist inguibili. . . . 
Il no segmento addominale è sprovvisto di hranch1ti presegmen· 



tali l:1h'r;1li: lt" hram l1i c d1·i ~<'g 111 t11 1ti l f'-1V" riunite .t c iuffi cli ih1e 
,,1 ,, 11u•11li. 

Nin/11 . 
Piìi ·'oltil, r ( m 1 1 de lle pr<>ct>1l e11t1 11 fod e1 o e lw l,1 prot egge 0 

r i•n l<". , · ~ il t· . dlim '. tlo od 1 rnhr 11 ,1! 0 10~ 1 c1 ho.: 1 11Hono~c1111e nto ri esce 

;o ;.:!' \'O> lo·. 

liii/"(/ . 

Sim il i a 'lu dli• 1! t" ll e s pec ie prr ce1lenti e cont enute in sferule di 
!.:cl a tiua. 

Rio/o p:ia. 

Le larw d i l,. /1111al11s a lihornlano ne i fo ssati invas l da v r p:e ta-
1.iour ;Jccpr;i tira . ~Jl (' C ìalme nl e dove s i sv ilupp ano il «cresc ione » e la 
Vo ·runi.·;•. F" rP1J 11 Pr1l :1110 sia lr acq ue len te che q u elle a corrente più 
inatcal a. 

ll enchè r ieo nosc iute rhrnnose <i.I « wa le rc r r ss hcd)) (22 ), tanto 
d ;c i1 u!u rre H fo r r icorso ad iuse lli c i1li. ne ll e marc ite padane. clove 
p c1!;li;.:e il c1·;t1 !0 in izi;de !! Pi maes tri. 11011 ha richi:un<ito l'allen-
z ion P rl c;.: !i a;:-rìcoltori. 

Lo s l";1r·fol h: 11wnlu ha luogo dur:111t e la be l la s tagione. 

:l . ,\ì\',\[lO l .rA LOi\l !l,lfln ,\ R is . 
Fud~ro ffa1. Il . fo t. J0.31 -JZ•. 

E" un !u hul o di sahh ia Ji 28- 30 m m . d i lunghezrn e 5 -6 di lar-

~::~·7.;1•1c~ c ~·l~:i g·~~::i1.11 ~:: e'.'.::1tie ~o~:i1~~~lii 1 1 ~'. t: ~ . ~ :.a~·;:~r~a~:~~1 i \~1 rl:l\'~::~i ~ 
al! iud iPlro. lu anco ra110 in caso ili co 11 vo!!"l iame nto ad opera flP lh1 
ror n• 11 lc . s~ s i tolnprcmlono i Iu ... cel l i la te r'.a li , i! fodero può ragp: iun · 
~C l" tJ anche 1 60 mm . rii lu11 ghczza . An che qu e-" le coslnrnioni r es i-"torw 
,! lu 11 g:o n_P l fo 111 lo ile i fo ssi e ile ll e m a rc it e . 

ili ea!::: 11:11~~'.m e l;irva si fab bri ca un focl ero cen fu scel li s lipnti n 111 0' 
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TI fo1l c ro ninfale è quello tiella hlrva. fissalo ptr il lun;.:-o alle ra-
di c i e al le pi e tre e chiuso d:c granelli di salibia e <lai\., t cmsuek laminr 
c riliroseritee. 

/~nr v ii . 

.Lu nga 18 mm. e larga 4 1mn .. con capo hruno ~u cui spi c,·a mia 
cHralte ri -" tica macchi<t clipeale fun girorme o a T. Alla liu ~e dr l i.:amho 
cli qu esla macchia un'altra ornameulazio11 e concava; ~ u\le gene. ai 
la ti e 1li e tro il clipeo , alcune grandi mac1:hi e dispos te a V capovolto. 
ì\'lnndibol e to:t. •t.e con den t i. visibili. 

Segm e nti toracici larg:hi e hcn sclerilìeati . con rnarchie e di segni 
~cu ri ; la mc l ÌI anter iore dcl pronolo un po' più pallida. 

Addome cili ntlr ico, moll e di colore r-remeo. Filam enti bninchiuli 
isola t i 0 a ciulli di due- tre elementi sui seg:111enli ff-V!lf . Unrini 1li 
n;.: g:anc i:un enlo al foflero arma li di un tfonte 1lorsale. 

Uovfr. 

cord~1i:c:~\~:~ 1 ::u :~ :~~1~~; o l~ u~:~~-t~· e;, r1 ([ll;'.;11;~11 :~ :~i~t1'~ ~ t i(:~~:~·1::~: ~e ~ ~ i~ol:: : 
lìa con l 'umidità e ne ll'acqua. 
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d'imn1issione, ma solo nei primi inesi d i vit a . della coltivazione del 
riso. cui 11011 nrrecimo nlc1111a offesa. 

111 marci ta com paiono ahhasta 11za frequ e11temenle nei maestri e 
1wi co li. sem:11 pera ltro nl lun!:marsi nrn i dal settore iniziale. Non ap -
porlano al i· tm d:mno ai pra!i marcitoi e si nutrono sia cli idrofite som -
merse. sia di corteccia e leg11u ruaceranti sul fondo , sia di animaletti 
:1cqw1li('i vivi o morii . 

lo sfarfa llamer1 to è 11 cltamente au tunn ale. 

6. ? M TCROPTERN,\ NYCT EHOIJiA ì\fc. L. (!). 
Fo<luo (To•·. ti, foi . J.2.3). 

C.ili_mlrico, 1'.11 po' ricurvo, costruito con pietruzze e ciottolett i 
comim~ t1 a ~ia t_eria l ~ vege tale nrnccrato (corteccia, pezzi di legno, pe· 
rl1111coli fogliari). L·es1remi tà JlOSleriore è per lo più arrotondata. 
Lu11ghezza: 18·25 mm.; largl1 ezza : 4-5. 

Biologia. 

. . N~n si conosce ancora nulla sul comporamento de.,.li 
l1c1 d1 qu es t11 specie cli marcita. " st adi acqua-

7. M JCllOPTE.11.NA FISSA Me. L. (2 ). 
f'orforo (To,·. JI, foi .• 1-5.6 Cl2·!3-J4.\S.J6.J 7l. 

. Cili11drico e senza elementi di zavorr' . . . 
stn uto co11 ri tagli di radici e culm i di " _a o dr ancoraggio, e .CO· 

corl ~ccia disposti in senso trasversale :ra1,nu1~cee e con . f ra~~ent1 di 
che il lu hu lo proteuivo appare liscio e ~ re.tr amente stq:.ah lh morlo 
ghezza. Misura 16-20 mni. di lu nghezza eh~~;om~e l senso della lar -

. U foriero nin fa le non è che qu ello della larv .n . di J~rghezza .. 
e chmso all e due estrem~lit dalle J" I . .a' un po raccorcialo 
___ so ll e am in e errbrosericee, più ricca 

:!!:i;;:f ~;~;;,~;;!~;~~~ii,\f ':~;~·::::::~:::.::·~:::~::~::.:,~:::::::'.~,~~::::::~::::: 
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ili for i 1':;11ter iore, meno perforata quella posteriore Un eiu.ffo di 
fil:unent i vegetali riveste le :1perture. · 

i'dolt o tenace. ed el asti co, '.li colore terreo, grigio-verdastro 0 

liruno verdastro, .s1 conf~ml e facilmente con la tinta del fondo e~, 
,·onservu a lun go 111 lnarcita, anche do,po che la ninfa \o ha ahhando-
1111 10. 

r~(lrva. 

E' lunga 15·19 mm. e larga 3-4 rnm. 
Testa ohoval e debolmente convessa, ili colore btuno·testaceo 0 

nwrro ne fulv icc io .pallido , con due zone più ch iare nella regione 
preoccipitale , a i lati <lei vertice ciel cl ipeo e sotto le macch ie oculari. 
Du e impront e punliformi in cavate e brune nel campo preorale rli>I 
d ipco. Un di segno triangolare, con base più marcata e curva rivolla 
all' indi e tro nel campo _poster iore del clipeo: ta le disegno è formato 
da piccole macchie puntiformi. Tre serie trasverse di pu nti neri hen 
vi s ibili ai lati del clipeo , in corri spondenza della zon a più pallida 
presso il vertice . La sutu ra pl euro -occipitale è contrassegmita da una 
macchia scura. l e gene, in corri spondenza rlella regione occipitale . 
ornate d a molti pu nii ner i _picco li e regolar i. 

Manclihole nere, robusle , scavate a cucchiaio nella focci:1 i11ter· 
na. con qualtro den ti cres tifor tni. a :.rnmpa di furrni ch i11re. 

Pronoto pallido, testaceo. più chiaro della testa. ornato di pic-
coli punti bruni cl isposli a formare un disegno simmetrico ai lati <lelfo 
sulura longitudi nale. Du e punti scuri più gr:m<l i dei precedenti agli 
spigoli anlt!ri ori. Solco trasversale ben marcato. Un corno_ prost_er· 
nale ben riconosc ibile. Mesonoto pallido co11 piccoli punti scuri r· 
(:ue macchi e nere circondate da alone giallo nei clue campi latero-po· 
sle riori. Tullo lo scler ite ha i bordi la terali e quello posleriore a1111e-
r iti. Melanoto con le consuete placche sclerificute irtti di setole; le 
placchti latera li p iù grandi. disposte in senso longit uclinalti e con 1lue 

t:rossi pun ti ner i ravvicin~t i. . e stwli scleriti dr.I 
L'ornamentazione cle1 du e punti sulla Lesta . "' ,. 

torace è spesso poco visihile :1 causa dell 'i ncrostazione 01 fan !!;O che 

ricop~:u~! J~u:~~t:ri:~~a r~~1:,~,t~. con due setole calcariform! sul pr.oftli'. 
inferiore Idei femore e du e su l trocantere. Tra queste: una sene dt 
se tole gialle a spazzola e 1111 petti11e <li spinul e. 
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A1l1lomr cilimlri co, 1·an11;l'o, giullo-rrc111eo c. con bnu1chie lun-
ghe. isolatP. so11ili e prese11ti l'Ui seg1111•111i Il ' - V /I ' . Li nee laterali 
vi sibili dal U' all'Vll/ ' segm.enlo. rurrnate da pe li mnrrone scuro. 
Pl ;icca 1lcl IX' segr11enl o a forma seini lunare r icca di se tole nere, qunt-
lro dcllf! quali ri ~ 11l1 ano più lunghe. Unghie di aggiu1cim11ento al fo-
d!'ro 1·011 1111 :wuto 1le11!e dors,1le. 

!Vin/"· 

Corpo 1·ilimlrico, di 15-19 lnm. di lunghezz:• su .1-4 mm. cl: 
largliczza. 

Tl'sla lrn ve rso-elliuiea. eon occipite 1lcpresso. Anlenn e robu-
Slr rol primo articolo ingrosl'alo. raggiungent i 01l olirepassanti (ninfe 
O rnalurt> ) l'es lrP111i1it (lell'arldorm:. ffo11 s1elfm11 carnosCJ. cupu lifor-
me e pallido alrcslremilù 1l istal e. i\foJl(lihol e fal c iformi. larghe e più 
chiare alla b;1sc. souili e più scure all'api ce . incrocial e fra loro. Lnh-
bro l'uperiorc spesso. con du e wnc pullide lat erali c iascuna irla di 
5 selol c nere. lungl1e e ri curve a uneiuo a ll 'api1·e. Palpi mascellari 
piì1 lunghi dei l;~hi ;1li. di Ire ;1r1icoli nd muschio e ci1111ue nella fom-
111i11:1. 

Zampe anlr riori col 1:rimo arlicolo più r·orlo del secondo. Nu-
mero 1lei;li speroni nel rm1schio: 0-3 -4 e nella femmina: 1-3-4 . Ah-
l 1oz~. i al:iri co11 upice ellit ico e raggi ungent e (ninfa & ) la metà del V• 
l't'~ IU (' nfo nrlrloininalP. Sd (' ril c sel!iforrre dP I I' scvnenlu streUo ,-. 
! ~ruvvi s l o 1~i due piccoli !ohi 11us!H iori 1!e111icola1i. Margine poste-
r~on~ pr·o~s mial e 1lel secondo p;1io degli ulibozzi alari s inuosament e 
r1 en1raulc in eo rrispo1irlen;o;a 1lclla prede ll:1 placca •• sella. 

Trac/wobro111ehit' sonili. lunghe. lìlumen!use . Sulla faccia rlor-
l'al f' '.fei Se~nll'rlli ·' " ' - \'JI• Una coppia rii pl;u'c helif' ScJc rific11!p CO!I 
podn '.lcnl1. Sul V0 una coppia supplement;ire :J i placc he poslSC!! · 
t1 rP nl:1h. con uucini ri voli i :• ll'i11die1ro. l inca lat f,ral e visihil e rlalÌa 
fine del V• all ' Vllf se1.:mcr110. 

. Bnslourelli iirrnli ri rurvi all ' apire f' finemente rlenli colati. 
piccole setol e preapicflli. · 

Uorn. 

Coul e1mlc in masse 8<'lalir10se sff'riche. 
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IJiofoµ.ia. 

Le brve di /'rl. fi ss(I Irequf'ntanu in pi;mur;t i ros ~ i , le rogi;i' 
e· i font:u1ili , ma sono numerose m1d11: nei corsi d'aniua delle re-
i;- ioni colli11ari e mon t~gnose. . , 

L:i loro presenza 111 rna rclla e fi lala accertala per limitate wne 
<lel cremon ese (Cainisano ) e uno sl111lio è in corso sulla 11mmosit i1 
che ad esse viene allribuila da al cuni coltivatori 1ll' lla zona. Oa qual-
r he anno però 11011 vengono più seg nal:•l e falla11ze impui ahili ;: qU(·-
slo insc i.l o, forse anche in llip emle11za 1lelle com:imazioni chimi che. 
seronclo quando mi viene comunic:llo d;ii predeui agricoltori. 

Dove e quando esistono, le larvP ili questo lricollo>ro sono re1w-
rihili ne i !Hali m:1rcitoi tanto nei fo~sc lli maestri , qum1lo nei Ml a-
lori. co tne pure uelle al i. Tn quulche invernata sono sl:itc racrol lt-
in numero e le,•alo. Nei mesi ili marw e aprile si notano in prr\'<t· 
leuza i fod eri ninfoli infilati nel pendio 1!cllit colicu e;liosa pereor~u 
dal ve lo d ' acqua lru maestri e coli. Ques ti foderi sporgono <bl ll'r-
reno bagnato solo co11 l'orifizi o. :rperto se lo ~ forfallatneJl\o ba .arn-
ro luogo, chiuso d<1 una men11Jrann di seta perforala e da un ciuffo 
cli filamenti vegetali se la ninfa vi è a11ror;: ro11 !e11u.l:1. Lo sforfal.la -
n' ento maS& ivo in marcita ha luogo generalmente 111 marzo-.<111r1.le. 
1ucs i in cut s i vedono gallegi; iure sull':icqua dei fo~se tti l.: esuvi e 11111 • 

hli mentre gli inselli alati so110 cli difficile rinve nim~ nto. dato dw 

:•;1 l ,~ 111lommo subito l' a111hi e'.1le. . . . ~. i i rac1·olti ilo'° 
L 'es::n:e degli esempla.ri ~"1'.11 I~. s t~::~1 :e~r1:;~s~ odi stul1ilire (•\ n., 

la segnalazrone delle fallanzc un crn.di. · . . ·ii·i .. Ji 
il fo<ll"rO ili ,111es to tricolt~ro .è r~el~iv~mt'(l~~~l"~'.~;~r:~·i.tl~i;~r:'.i't ,:. :; .. 1 
ili radi ci e . cuhr~i dell e prruc'.p~b lr.','. .a,:~.aeno 1;1:Jlrt' rrnmPrus i Jemli i 
coul enuto mt eslml!l e ilel!e l.1n e i:- • 

1!,. ll ' app:! rnto .rndicale . e de~ . r~ll~:t~l:::~:~s i:~esf~: l::1 a;:1t;,:e di Jll. fi ss•1 
Ove '~e 111 ~se lfs t1mon1,1'.a. l:LOll' Jiù ronsistenli ilelle rapprestm-

che. a \~1tt ogi;1 fo~mau~ le .1h.q irati 111wrciloi. la lolln rhi111ie;i .non 
l:inze tn culle rolog1che 111 C~Jll ilfficolt:t di :iiipl i c :i~.iune . Gli :1 irri1·ol-
~en~hrcrf"lJhc offri~e soverr.hrc ~ilcuni 'u ccelli (s tornelli .: pavo1u:elle) 
l~ri avre bber~ poi uotato ch~r:•e e ilelle ninfe ili iiueslo inst'llO. hu." 
s1 nulrono av1dam eute 1ldle I. ''Q le ahi tatrii·i. L'os~ervazione men-
cando nt: fo11eri ed es traendo " 
le rebbe d ' essere confermata. 

I 
I 
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8. llALF.S1 1s DICfl'AT US Schrk . 
l'odcr<> (To•·. JJ , fot, 7-8-9-10-1 1), 

Cos truito con pezzi d i <'orlt:ccia, leg11r1. ciottolc lli e arr icchi to 
ver lo pit'1 di grossi e Junghi fuscel li debordant i all'indietro e in 
avanti a 111ò rii fasci11e ll11. Il fodero delle f;irve giovani ricorda quel. 
lo ili L. l111rnt11s e lJuello delle larve nrnture ripete lo stile delle co-
slruzioni <li A. lomborda. La lu11g:hezz;1 varia da 28 a 45 mm . e la 
larghezza da 3 a 9 nun. ' 

li foriero ninfale è irlentico a 111wl!o della larv;•, chiuso da }a. 
'11i11e scricl."e perforare e Jiss;ito alle pie tre del fondo. 

D<1rvo. 

Lung;1 20-21 mm. e larga 4 mm., con tes ta, pronoto e mesonoto 
i:curì, ornati di punii e macchie uere numerose. I margini laterali 
del clipeo sono molto ric1llrnnti 11ella parte mediana. Mandibole 
nere con denli rohusti. 

Pronolo streUo. convesso posteriorinente; mesonoto ben scle-
r ilìci1to con sp igoli esterni poster iori annerit i ; placche del metanolo 
gran(li e ornale di punii. Lama inferiore del lrocantere e del femore 
~li~i\'i:. zampe anteriori ,provvista di fitte chete e di rolmsle spine 

Addome cilindrico, carnoso, grosso, di colore cremeo-<>ialla-
sr~o. _Fi l_amenti tracheobrnnchiali selnplici ed isolati . Unghi: ter· 
:'::;~:tir di agga rici:uncn t_~ al fodero robusle e -provviste e.l i uncino dor-

Ninfa, 

I I C_orpo ; ilinclrico, (l i 20-21 mm. di lunghezza su 3 -4 mm di 

z:r~,~::::~-ca ::::r~:~::rs~~~1l/ ill ica d~!~olme11te convessa. Cl ipeo ~en-
nalmente piccole, ma Ìar 'hc)r:,1.:e;nrcircolare. _Mand~bole proporzio-
ge11ti il fV• segmellto add:miuale' ~ase . Ahhoz:1 a!an corti, raggiun-
1-3-3 in ambedue i sessi. · umero degh speroni delle zampe: 

Placche ndclominali rii v . 
telli adesivi. Distanza, Ira i h~~:~11~iam_ento '.ti f~dero ricche di den-
z;i di uno di quesli. ' cellr anali , mrnore della lunghez · 
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Uova· 
Giallastre.-paglierint:, conlenu!c entro una masscrella di gela-

tinn trasparente. 

Biologia. 

Le larve di H. digitalus vivono nei fossi e nei fontanili dell:i 
pi;Hlurn, ma sono numerose anche nelle zone lentiche o debolmente 
lotichC dei fiumj delle regioni montuose. Suno onnivore. La specie 
è stata raccolla in ·risaia, ma non ri~ullava accer1ata la ~ua presenza 
in marcita . Non è accusata cli essere 1lannosa al prato marcitoio, do-
ve ~ i rinviene di norma solo nel tratto iniziale dei maestri. 

CONCLUSIONI 

Fi no ad oggi si è potuto accertare, nel caratter i~t ico hiolopo 
costi tuito dalla marcita lombarda, la presenza delle seguenti specie 
di t ricotteri: 

1. - ODONTOCERUM AI.BICORNE Scop. 

2, - LIMNOPHU.US RROMBICUS l. 
3. - Lll\f NOPHU.US l"J..,\VICORNIS Fbr. 

4. - UMNOPBn..us LUNATUS" Curt. 

5. - ANABO'UA LOMBAltDA Ris. 

6. - ? M TCROPTERNA NYCTEROillA Mc. L . 

7. - MICROPT.ERNA FISSA Mc. L. 
8. - HALESUS DIQITATUS Schrk . 

Questi termini provengono generalmen~e dai .fo~si , ~\alle rogge 
e dai fontanili che adducono acqua ai prati m~rc1to1. ~1 non~a le 
zone di rolon izzazione di tali elementi alloclom sono c1rcoscntle ~ 
limitati settori deJle marcire rappresentati .dall'imboccatura ~e1 
maestri e dei colatori. SolQ. una specie : ~a Mrcror1en1t1 {rsSll ~~c. 
L. è capace di diffondersi alle ali ed è n~en_uia_ da qualche .cohna-
lore causa cli fallanze negli appezzamenti ungm. Le larve da questo 
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lrir·olil•rn .oi .•cn•mw infoni a uclie 1lcl lc rmlici e d e i cau li delle grn~ 

miriacct• ruru;;g('rC 1le ll11 nwrcila pe r cos truirsi il fodero e per fur-

St•n 1· 11u1rimc11lo. 
Di i·omparsa sporadica e lirnitala a ristretti le r rilori. la larva cli 

: ~il::~~ t;; j \i'~~::'. ::: .. ::;~Ò 1 !t.:J t1ll :111~•1i1~1t ~ 1 1<:~:'~' lj:I;: j lrl1C 1~ I; :,o ~:] t 11~1~g;l~I:::!~\•:,!~ ]\~i l~l~ll~·: 
n•1111 ·"•' inpre cou ;ililplOtc esigue. [ .a sua 1li ffus io ne h" luogo c\u . 
nm!e le immissioni aulunno-ver nine e 11e l (·uore 1lella eall iva sla-
g ion .. ~ i r<1vv isano li' lamt:uta lc fo llanze. 

A1I 1•1·1·(·zìone uuindi ili M. (i.0 m nr~~1111a 1lclle altre specie cl i 
!rinli!(•ri è s l;ila iucolpat:: cli arrecare clari ni ii llc marcile. anch e SP. 
nel 11uovo amhiente le 1:1rvc son o s pesso cos l rell~ a m11tare il mo-
d1·llo ro.~ t runivo 1!rl fu1l0ro cd il regim e dic le lico . Le n ecessità 
(•r·i;lu!! ir·lw de;.: li s la1li ac111wtici che impedisco no loro <li allontanars i 
d:olJ" imhOl'l'O 1Jc i foSSett i C la pu,·er !Ù 1Jcl)e rappresentanze di CoJo. 
11iz~.<nio1w f:iuno dum1ue dc>i tri~·u lle ri una sem plice categoria di 
os l' il i 1~ visilaluri lempGr~nei. La illicroptemo r1p.:lerobio, cos ti-
!ircndo rn: •e pe rto accidenlalc . al limite tra il dominio de l fosso !.!li.-
mc11Culurr f' il m;it>s lrn, v iene qui annove rata i11 forma dubitat iva. 

L·epi;ra 1lel lo s forfnll:uncn lo segna la fine d el soggior no in nwr-
o·ita !lt•llr ntrie s pccit>, :1lcu n e 1lelle qual i neppu re completa no il ci -
,.Ju biu!ogico 11e l nuovo ;unhic n le. 

Prima fra tulle sfarfa lla Micrnp1er11a fissa (mar:w -aprile), se· 
;.:uila da Odo11tocerwn albiconw (m;:ggio). Limnophifus rlwmbicus, 
L. flo11ù:or11i.~, I.... l1111a1111; (finll ma;.:gi1:-giug r10 ): u lt ime a trasform arsi 
in i11.~~ l lt; alato su11u A1wbolic1 !om&<ird{l e 1-lalcs11s <ligitat11s (ollohre· 
11ovc111hre). 

Le 111aEse o\·igere 11011 sono state r inven u te c he incid ent alm e11te 
1wlL1 111<1rril<1, rneulre sono regularrneule re p e ril1ili n ei font;111i li ali-
n~r.utalori: u n ci1·lu hio logico lol;de non ris ulta q u indi testimonia-
lirle con cerle7.za 11ella biozonula co~liluitu dal prato m a rcitoio. 

" Lo M_mlio dei '. r icotte r i 1lelle marci te, può cli rsi a p p ena in izialo. 
e~~n vcrru 11rosegu ito ed es leso nei prossi_mi anni , avi n do sopral· 
111 '.lo pf r o hl.iieui,·o 111 conosr en7.a de lla eco logia d i quella i\'1. fissu 
~ lll .' C'.tgo.no llll[IU!ati gJi e,p i..;01lic i 1Janni r1110 ad e ra r isrontrati soJO 
rn luml;i! t appez~.ament i tic ] cremonese e tuttora in allesa di <:011v i11 -
1·1•n!e 1!ucur11c11lazionc. · 
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RlA SSUN T O 

Nella pianura lom~ar'.la csislc un part icolare tipo cli prato irri i:;uo dc-

~:~~1111i~:a~c~~J~~::~o::'~1r~~l~;~n» d~i « r:i:1i~c i1~:l~c ·~~!u~1~;~,~c,r ~;;~;·i; 1 ~~~~1~~. ~'.:111~ 
p~occili111enl~ co11s.cnl~ un numero più elevato di sfalci all\111110. 

Jn qucsl1 amb1en11 pcoclra110, per hrrvc lrnlto. arrcslamlosi per lo 

11~iri; _ 1~!11:s:~;:~ :\i~~e1~11r~~~ri;> ;:l~1:::~ ~~~;1·11::1 ~~:~,~~ 1~~~::~::~n~1 ;~ci511,:,icci:t; 
Odonlocer11111 a/bicorne Scop., Urmwl'hilus rlwmbicus L., L. f/auicorni~ 
Fhr .. T~. /1111all1s Curi., Am1bulia lmubarrfo Ris .. ? Micruptcma 11yc1crnbit1 
i\k. ·L .. M. fi.~sa ì\fo. L., Halesus digitu/1u Schrk. Solo le lar\'C cli Micro-
11wnw fissn abbando.nano i fosscH i e si 1\iffoJltlono al i~ « nli • 1ld lu mnr· 
ci ln, in qual<-hc <·aso li mi lalo e sporadico esserono r11cnulc dnnnosc allr 
forai:;gcrc. Tutte !e al1rc s peri<• ~ono ri~ul1a1c irn101·11c per la rnurr iia. 

ZUSAMi\lENfASSUNG 

R É SU i\[ E 
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l'ordrc clcs Tryd1optércs clo11t un <t pu, j'.1s,p1'ici.é111hlir lcs.8 cspèccs sui 
vanlo·~: Odu11/on:mm all1il·m·ne S1:op .. L~m1wphilus rhomb1c115 L., L. /la. 
vicurni.< Flir .. L. /11m1111s Cnr1. . Am1/mlin lomlmrdn Ris ., Micropwma 11yç. 

wrnl>i" J\k. L., M. fissa !\k. L., Halcsns digilr1t11s Schrk . 
So;ulr;$ lnrvcs 1litcs « Micru111cn111 fis.rn ~ ulrnndormcnt Ics pcli1cs fosse• 

:;::~:::~:fa~i'.:~:::::::::;:~~:::~~;:%!Ei'.':;::: .. ~~:;:::::~:.~'.~:;,::.:1~:~:~~;:~: 
SU.MMARY 

r11 1hc Lomlrnrd plain c.-.:is ts a pnrt i<.:ulnr lypc o[ watery mcnsow, 1111-
mcrl « rolling rncnrlow • ur e watcrrr[ ficld ». whcrci11, spccially in thc 
winlcr-timc, nrc addm.:cd 1hc w:1tcrs o[ 1lilchcs, fou111:1ì11s :wd scwcragcs. 
Thi8 )HUcccd alluws a more highcr nurnhcr of mowings in thc ycnr. 

In lhc:ic 11mliic11ls pcuclrate, for 11 sl1or1 dis111ucc. dwcll iug most ly iu 
1hc fccding dilcl1cs, somcs lar\'ac of insco.:ls o( thc ordcr of Tric/,optera. 
(Cmlrli$-Flie~). Thcrc are cucotullc rcd tj]J uow thc followiug cight spccics : 
Odo11/vccmm ulbicumc Scup .. Lim11op/1ilm1 rlwmbic.us L., L imt1ophilu..; 
flrwicumis Fbr., UmtH>phifos /1111nl11s Curt., Annbolin lombnrda Ris., ilfi-
cmf'ICmn 11yc1crobi11 i\k. L ., lllicruptcnw fis.,·n J\Tc. L., H alesus cligita/11.,; 
Sd1rk. 

Thc lar\'ac onfy of ilficrii11tema fissu are lca\•i11g thc .1itcl1cs diffusin~ 
i11 1hc « wings » of 1hc walcrcd ficld; in some limilc1l 8Caltc rcd c01sc thc" 
11rc co11sirlcrcd <iS uoxiou~ for thc hay-ficl1ls. Al! othcr spccics are rcsul tc~ 
inuocuous lor rhc waltcrcd ficld . 
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T A V OI,A I 

F"I. l • Fo~.<o .,/imN•tornrc prorf11ic111e dn 1111 /01111111il1•, 

\ C:uniiono, pr. Cremo"" ' gcn11:1io 1957) 

Fot. Z • l'u.<;u i11 IC.<tfl ,./In m11rci111 1/a Cl•i pnrto"o i ~ mmistri». 
Od. c. ~.) 

Fo1. 3 . Fe>.<<o alimc11/1110rc dci mfle.<lri uc/ r i<111adro i11/erioro delfo marcita. 
(Id. e, s.} 

1'ami11,. <1/i111cll/a/Orc dci m ae.•tri 11d rir1umlro illfcriore d"1/11 marcito, 
<là. c. s.) 

1'01. S. Ni,·1ui;110 11'acqm1 al 1rr111i11c dr:/ mac.<tro. Si noli la pellicofo superficiale 
ho/11"" <111rm:t•r.<nta 1/n//o scia <li'"' topo, a xi11i<trll Ilei/a foto. 
(h!.c. s.) 

F'o1. 6 · Collc11orc ca1111me "' li111i1c •lc//'11ppe::.:a111c1'to, imie.<IO con <'SSO dei ca/n1ori 
a « col i • c/f:rtui11e<l<:i 111aes1ri 
(Td, c. s.) 

F'ol.1·2-3 

l'ot.1·8 
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'I'AVO LA 1 1 

Microp1erua l!YClerabia i\lc. I,, (Morci1a cli S. Gomininno: 21.J-1')521 
Fod t•r i di lnr<·c i11 <t:uli d i••r n;i: 

l = lungh, mm. 18; lor11h. mass. mm, ·I ; Jorgh_ miu. mm. 3 
2 = lungh. mm. 21; la r11h. m-. mm. ·1.5; lorglt. min. mm. 3 
3 = l1111gh. mm. 25 : largh. "'"-"'· """ · 5 ; brgh. mi11. mm. 2.5 

Micropler11a fi«a Mc. L. (Marcii<' ili Ca111i"3"0 : 25-2-19521 Fod~ri di 
Jn.,·e i11 .<t,.Jidi,·cr.1i: 

·~ = hrns h. mm. 16.5; lorgh. mol!S. mm. •I; lorgh. min. mm. 2 
S = luugh, mm. 17 ; lnrgh. mais. mm. 5: !argh. mi"· mm. ·I 
6 = lun~h. mm. 17.5; larglo. mo~. 111n1. 5 ; !u~h . miu. mrn. 3 

/fofo.«« rliérnm.< Schrk. l i'tlnrt'itc di Cami .. no: 5-1-195l i Focl~ri d i lon·e 
i11 s1odi d i\"cr>i: 

7 = lungh. <enl;o ancoraggio mm. 19; lut•gh. con onrnraggio 
mm. 28; brgh. mass. mm. 3; hrgh. min. mm. 2 

8 = hrnglt. senzo anooronio mm. 2~: hmgh. eon on<ornu io 
mm. 42; brgh. mass. mm . .\.8; lorglt. miu. mm. 3.5 

Fot. 9 -10-11 //a/e•u.< dìgitatu.< Srhrk. Marrita di 5. Gemin io110 : 12-11-1952) Fodni 
di lan •c in $lad i d i•·~,-,;i: 

9 = !ungh. scnzoanco raulonun.2S:lungh. cn11 011roras;io mm. ·IO; 
lorgh. ma;!. mm. S; lorgh. mi11. """· 3 ]() = lorngh. scuz~ uncor:iggi<> mm. 26; lu11gh. r<>n n"roraggio mm. 30: 

11 = :~,:,g~::. ::~:: .::~:~n:~iol:;,~,~ .. J;:i•;;"'~~_'·,"~ .. ~rnco r•~~io "'"'· 45: 
lorgh. "'"~· mm. 9: lar~h. min. 111111. 3 

Fot. }2.13.14 . Micr<>ptema (<'s" Mc. L. ( ~forcilc di C:imi~•no : 6-3.]9j21 Fotlcri di n iule : 

Fot. 15 

Fot. IO 

Fo1. 17 

:~ ~ :~::~~: :::~: ~:~ ::;; ::: :~:::. ::.~:. ~.5~ ~::~~':· :,~,:,:::_ :~:~ !·s 
Microµlcma fi•.<a Mc. L. !Marcite <l i C•niisono: 6-3-1952-1 Sc~ionc <li 
fodcrnlar1·:ilc 11<•lirallua11tcrion:. 

Idem .. Sc~ioue nel lrano po~1eriorc. 

Idem. 
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F'ot. 18.!9.20 _ Odoutocrru111 .,/bicorne Sco1>. ( Marri1,. di Cmnisano ; 21- l -19521 Foderi 

Fot. 21-22 

]8 = hmgh. """· 12; b>rgh. nrnss. mm. J,S; lurgh . min. mm. 2 
19 = lungh. mm ." 14; lorgh. 111:is1. mm. J ; fo rgh. rniu. mm. 2 
20 = hrngl!. uun . 17; lnrgh. 111ns•.111111 . 3 ; lar11=h. min. mm. 2 

23-2-1 lit1mop/1i/u-< /11110111_, Curi. I MMcih· cli Cm11i>:1110 : S-•l-1952) Foderi di 
L>rvc i11 oimli d i•·c.-.i: 

21 = hmr:h. mrn, J.1.; largh. mn;s. mm. l,S: lorgh . m in. mm. O,S 
22 = lungh. mm. 18; lnrgh. nrn;;s. rmn. 2 ; largh. min. mm. I 
23 = lungh . senza a11cnraggio mm. 21,5; lungh. con a11coragg;0 

mm. 28.S; brgh. mass. mm. 1; largh. min. mm. I 
2'1 = hrngh. ~cuaaancnragg-io "'"'· 32; lungh. ro11 nncoraggio nnn, 38; 

br~h. nm~s. 1nm. 5; Jo r;h. 1nin. mm. 2 

F'o1. 25-26 . / .i11111op/1ilu& rl1ombi<;t1& L. (Ma rciln ili S. Ce1n i11im10 : 21.J.]952) Foder i 
di far.·c in s1adi gio•·anlli: 

2S = h111gh. mm. 8.5 l:irg. urnss. mm. 4; largh. min. '"'"· 3 
26 = l11111;h. mm. 15 ; fargh . rnm•s . mm. 5; largh . min. mm. 3 

fo1. 27.28.29 . Li11mopl1i/1.1.~ J/auicor11i~ Fbr. (1'forci1c di Camisano: S.4.1951) Foderi di 

27 = lungh. mm. 19; largh. mas5. mm. 1 ; la rgh. min. mm. 4 
28 = hmgh. mm. 17; largh . ma;;s. mm. 8; largh. min. mm. 6 
29 = !ungh. m>n. 22 ; largh. mass. mm. 9; largh. min. mm. S 

Fnt. 30·31-32 · A11abolia lom~anla Ris. ( i\larrite tle i di111orni di Milmu:>) Fadcri d i lnr•·c: 

30 = lnugh. mm. 28 : fargh. man. mm. 5; b rgh . 111 in . mm . 3 
li = lungh. mm. 29; largh. mau . mm. 5: largh. min. mm. 4 
32 = hmgh. >nm. 30; fori;h. man . 111111. 6 ; largh. 111i11. mm. S 

G. 1'!GRIITTJ - l lricotteri delle marcile 
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G. Monf.TTI - J uicoueri delle marciti' 
T.H'. li 




